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v PRESENTAZIONE

I contenuti e il ritmo del Tempo Ordinario ci accompagnano fino 
alla fine dell’Anno liturgico. La parola dell’evangelista Matteo ci per-
metterà di crescere nella conoscenza di Cristo e di affinarci sempre di 
più per riprodurre in noi una più vivida immagine di Cristo.

Questo numero, nella Prima parte contiene sussidi per la celebra-
zione (testi liturgici, indicazioni per l’animazione della celebrazione, 
esegesi dei testi biblici del Lezionario e alcune tracce per l’omelia) 
per le domeniche, dalla XII alla XX, e per le solennità e le feste che 
saranno celebrate durante questo tempo: Sacratissimo Cuore di Gesù, 
San Giovanni Battista, Santi Pietro e Paolo, Trasfigurazione del Signo-
re e Assunzione della B. V. Maria.

Segue la Seconda parte, con delle meditazioni sui «Primi vener-
dì», sono presenti quelli per il mese di luglio e agosto, contenenti 
riflessioni sulla devozione al Cuore di Gesù. La rubrica «Ritiri per 
presbiteri e religiosi» è dedicata alla formazione dei presbiteri, dedi-
cata qui alla virtù dell’amicizia; la rubrica WebEvangelizzo, dedicata 
alla presenza della Parola nel web; a seguire un’altra parte dell’opera 
«Rappresentazioni».

Per quanti ancora non lo sapessero o non hanno ancora usufruito 
della nostra offerta, colgo l’occasione di queste pagine per dire che 
chiunque, in regola con l’abbonamento per il 2019/2020, potrà colle-
garsi al nostro sito e dalla propria area riservata scaricarsi i files in PDF 
in omaggio, con contenuti che integrano il testo su carta e riguardano 
i ragazzi e i giovani (suggerimenti omiletici a loro adeguati, abbinati 
ad esempi e suggerimenti per la catechesi, insieme a grafici, per gli usi 
che saranno ritenuti più confacenti alle proprie necessità).

Ancora una volta mentre ringrazio di cuore quanti anche quest’an-
no hanno continuato a darci fiducia e sostegno con il rinnovare l’ab-
bonamento, perché ci incoraggiano a continuare ad offrire il nostro 
servizio, nello stesso tempo invito ancora tutti a spendere una parola 
di apprezzamento anche con i propri amici o conoscenti invitandoli 
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ad usare il frutto del nostro lavoro: insieme si riesce a superare le 
difficoltà e a programmare con serenità e fiducia le nuove uscite. È 
molto importante esser sostenuti da gran numero di lettori-amici, se 
invece — come purtroppo sta accadendo — si diminuisce di numero 
le difficoltà a mantenere il servizio della parola che ci siamo assunti 
aumentano e soffocano ogni sforzo.

Mentre chiudo questo numero il mondo intero è come attanagliato 
da una pandemia. Non si sono potute svolgere le celebrazioni liturgi-
che della Pasqua, siamo reclusi ognuno nella propria casa e purtrop-
po vi sono moltissime vittime tra contagiati, infettati e defunti a causa 
del “Covid 19”, che ci ha vietato ogni assemblea liturgica. Non si sa 
ancora per quanto tempo si dovranno adottare ancora delle misure 
drastiche di contenimento, tuttavia abbiamo continuato faticosamen-
te a lavorare, nel rispetto delle regole che ci sono state imposte in 
materia di contagio, per assicurare ai nostri amici fruitori della rivista 
il sussidio per le celebrazioni liturgiche, che mi auguro possano ri-
prendere quanto prima.

Porgo a tutti cordiali saluti e auguro a tutti di risollevarsi quanto 
prima da tanta angustia per lodare il nome del Signore con rinnovati 
fervore e gratitudine.

fr. Giuseppe Piccinno, o. p.

AVVISO

DuRANTE LA CHIuSuRA DELL’uFFICIO 
per comunicare con noi 

vi invitiamo ad usare il contatto mail

segreteria@edi.na.it
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1. - FORMULARIO E LEZIONARIO PER L’EUCARISTIA 
Vedere i testi nei libri liturgici

PER LA LITURGIA

PRIMA PARTE

19 giugno 2020 (A) Sacratissimo Cuore di Gesù

2. - PER L’ANIMAZIONE DELLA CELEBRAZIONE
(Giornata della santificazione sacerdotale)

p Raccolte di canti da cui attingeRe

(1) Repertorio nazionale. Canti per la liturgia, CEI-Elledici, Leu-
mann (TO) 2009.

(2) Nella casa del Padre, Elledici, Leumann (TO) 19975.
(3)  V. Tassani, I Salmi responsoriali, Dehoniane, Bologna 20103.

A.  RITI DI INTRODUZIONE
p canto di ingResso

Cuore soave [2], n. 907 – Cantiamo le lodi di Cristo che con il suo 
amore tenero perdona e scioglie il nostro gelo.
p	Monizione (Guida o Presbitero)
Fra le due parentesi se la monizione si inserisce anche come intro-
duzione all’Atto penitenziale.
«Di generazione in generazione durano i pensieri del suo cuore, 
per salvare dalla morte i suoi figli, e nutrirli in tempo di fame» (Ant. 
ing.). La celebrazione di oggi ci vede immersi nell’amore di Cristo, 
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p pReghieRa eucaRistica

Prefazio proprio: Il Cuore di Cristo fonte di salvezza.
p pReghieRa del signoRe (Presbitero)
Cristo, il Figlio, ci ha fatto conosce il Padre, con le sue parole ci 
rivolgiamo al Padre suo e nostro dicendo: Padre nostro…
p Rito della pace (Diacono o Presbitero)
«Amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio» (1Gv 4,7). 
Come la pace donataci da Cristo è sgorgata dal suo cuore, così il 
gesto di comunione fraterna scaturisca dal nostro cuore. Scambia-
tevi un segno di pace.
p canto di coMunione

Gesù dolce memoria [2], n. 911 – «Imparate da me, che sono 
mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime» (Ant. 
com.). Andiamo a Cristo invocando la sua azione amante in noi 
e per noi.

D.  RITI DI CONCLUSIONE
p congedo (Diacono o Presbitero)
Abbeverati alla fonte dell’amore, portate a tutti la tenerezza dell’a-
more di Dio. Andate in pace.

G. P.

3. - PER L’OMELIA
A. DALLA PRIMA LETTURA

p «tu sei un popolo consacRato...» (Dt 7,6). - Il privilegio d’Isra-
ele consisteva in una diretta rivelazione di Dio e maggiore familiarità 
con lui (Dt 4, 7). Questa vicinanza di Dio ha raggiunto il vertice nel-
la persona di Cristo e ha creato il nuovo popolo privilegiato. Eppure, 
anche nel nuovo popolo si sono create distanze, che la rivelazione 
del Cuore vuole eliminare; così esiste ancora un gruppo di privilegiati, 
nella massa, che ha accolto il messaggio... Conceda il Signore a questo 
gruppo la grazia di non cedere di fronte alla refrattarietà della massa!

 p «peRché il signoRe vi aMa...» (Dt 7,8): Motivazione. - L’amore 
di Dio è così... smisurato, che l’uomo a volte si rifiuta di crederlo, 
oppure cerca di giustificarlo, attribuendosi qualche merito... Niente 
da fare, l’amore di Dio è come la creazione: nulla lo esige e nulla lo 
giustifica. O lo si accetta, o si vive al buio. Con la rivelazione del suo 
Cuore, Cristo ritorna in un mondo che rischiava di morire di freddo. Il 

I Parte: Sacratissimo Cuore di Gesù
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1. - FORMULARIO E LEZIONARIO PER L’EUCARISTIA
l	ANTIF. D’INGRESSO - Il Signore è la forza del 
suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo. 
Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità,
 e sii la sua guida per sempre. (Sal 27,8-9)

l	COLLETTA - Dona al tuo popolo, o Padre, di vi-
vere sempre nella venerazione e nell’amore per il 
tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua 
guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo 
amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Oppure:
O Dio, che affidi alla nostra debolezza l’annunzio 
profetico della tua parola, sostienici con la forza del 
tuo Spirito, perché non ci vergogniamo mai della 
nostra fede, ma confessiamo con tutta franchezza 
il tuo nome davanti agli uomini, per essere ricono-
sciuti da te nel giorno della tua venuta. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo...

l	I LETTURA (Ger 20,10-13)
10Sentivo la calunnia di molti: «Terrore all’intorno! 
Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». Tutti i miei 
amici aspettavano la mia caduta: «Forse si lasce-
rà trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui, 
ci prenderemo la nostra vendetta». 11Ma il Signore 
è al mio fianco come un prode valoroso, per que-
sto i miei persecutori vacilleranno e non potranno 
prevalere; arrossiranno perché non avranno suc-
cesso, sarà una vergogna eterna e incancellabile. 
12Signore degli eserciti, che provi il giusto, che vedi 
il cuore e la mente, possa io vedere la tua vendet-
ta su di loro, poiché a te ho affidato la mia causa! 
13Cantate inni al Signore, lodate il Signore, perché 
ha liberato la vita del povero dalle mani dei malfat-
tori. Parola di Dio.

l	SALMO RESP. (68,9-10; 14.17; 33-35)
Rit. Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio.
8Per te io sopporto l’insulto / e la vergogna mi copre 
la faccia; / 9sono diventato un estraneo ai miei fra-
telli, / uno straniero per i figli di mia madre. / 10Per-
ché mi divora lo zelo per la tua casa, / gli insulti di 
chi ti insulta ricadono su di me. Rit.
14Ma io rivolgo a te la mia preghiera, / Signore, nel 
tempo della benevolenza. / O Dio, nella tua grande 
bontà, rispondimi, / nella fedeltà della tua salvezza. 
/ 17Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amo-
re; volgiti a me nella tua grande tenerezza. Rit.
33Vedano i poveri e si rallegrino; / voi che cercate 
Dio, fatevi coraggio, / 34perché il Signore ascolta i 
miseri / non disprezza i suoi che sono prigionieri. / 
35A lui cantino lode i cieli e la terra, / i mari e quanto 
brùlica in essi. Rit.

l	II LETTURA (Rm 5,12-15)
Fratelli, 12come a causa di un solo uomo il peccato 
è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, così 
in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché 
tutti hanno peccato.
13Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mon-
do e, anche se il peccato non può essere imputato 
quando manca la Legge, 14la morte regnò da Ada-
mo fino a Mosè anche su quelli che non avevano 
peccato a somiglianza della trasgressione di Ada-
mo, il quale è figura di colui che doveva venire.
15Ma il dono di grazia non è come la caduta: se 
infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, molto 
di più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia 
del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati in ab-
bondanza su tutti. Parola di Dio.
l	ACCLAMAZIONE AL VANGELO - Alleluia, al-
leluia. Lo Spirito della verità darà testimonianza di 
me, dice il Signore, e anche voi date testimonianza 
Alleluia. (Cf Gv 15,26b.27a)

l	VANGELO (Mt 10,26-33)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 26«Non 
abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di 
nascosto che non sarà svelato né di segreto che 
non sarà conosciuto. 27Quello che io vi dico nelle 
tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate 
all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. 
28E non abbiate paura di quelli che uccidono il cor-
po, ma non hanno potere di uccidere l’anima; ab-
biate paura piuttosto di colui che ha il potere di far 
perire nella Geènna e l’anima e il corpo. 
29Due passeri non si vendono forse per un soldo? 
Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza 
il volere del Padre vostro. 30Perfino i capelli del vo-
stro capo sono tutti contati. 31Non abbiate dunque 
paura: voi valete più di molti passeri!
32Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomi-
ni, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che 
è nei cieli; 33chi invece mi rinnegherà davanti agli 
uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio 
che è nei cieli». Parola del Signore.
l	SULLE OFFERTE - Accogli, Signore, la nostra 
offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci 
purifichi e ci rinnovi, perché tutta la nostra vita sia 
bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Si-
gnore.
l	ANTIF. ALLA COM. - Gli occhi di tutti, Signore, 
si volgono a te fiduciosi, e tu provvedi loro il cibo a 
suo tempo. (Sal 144,15)
Oppure:
Dice il Signore: «Io sono il buon pastore, e do’ la 
mia vita per le mie pecore». (Gv 10,11.15)

21 giugno 2020 (A) XII Domenica del Tempo Ordinario
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Mt 10,26-33: Il Signore Gesù ci invita a non porre impedimen-
ti, con la paura, all’annuncio del vangelo, che non può rimanere 
nascosto.
p canto del salMo ResponsoRiale

Sal 68,8-10; 14.17; 33-35 [3], p. 111: Con il Salmista rinnovia-
mo la nostra personale e comunitaria fiducia in Dio.
p pReghieRa univeRsale o dei fedeli

Risposta dell’assemblea: Esaudisci, Signore.
Per la Chiesa: come Cristo, non si lasci piegare dalle persecuzio-
ni.
Per i capi politici del mondo: lo spirito li porti ad ascoltare il 
grido dei poveri che si alza ovunque nel mondo.
Per i perseguitati per la fede: le loro sofferenze siano seme di 
nuovi credenti.
Per ciascuno di noi: lo Spirito rinnovi in tutti l’entusiasmo della 
fede.

C.  LITURGIA EUCARISTICA
p pRepaRazione dei doni

Il calice di benedizione [1], n. 118 – Prepariamo il necessario per 
l’eucaristia, esso diverrà per noi fonte di salvezza.
p pReghieRa eucaRistica

Prefazio delle Domeniche del Tempo Ordinario IX: La missione 
dello Spirito nella Chiesa.
Preghiera Eucaristica I (o Canone Romano), II e III con il ricordo 
proprio della domenica.
p pReghieRa del signoRe (Presbitero)
Il Padre di Cristo e nostro non ci lascia mai soli nel mondo e viene 
incontro alla nostra preghiera, per questo diciamo: Padre nostro…
p Rito della pace (Diacono o Presbitero)
La pace di Cristo ci è d’aiuto in tutte le nostre difficoltà, scambia-
tevela fraternamente, datevi un segno di pace.
p canto di coMunione

Andate per le strade [2], n. 613 – «“Perfino i capelli del vostro 
capo sono contati; non abbiate timore: voi valete più di molti pas-
seri!”, dice il Signore» (Ant. com.). Facciamoci eco delle parole 

I Parte: XII Domenica del Tempo Ordinario



14

Temi di Predicazione - omelie

del Signore ed esortiamoci a testimoniarlo una volta usciti di qui, 
davanti a tutti, senza vergognarci di lui.

D.  RITI DI CONCLUSIONE
p congedo (Diacono o Presbitero)
Rafforzati nella fede e nel coraggio della testimonianza, andate in 
pace.

 G. P.

3. - ESEGESI
v 1/ VANGELO (Mt 10,26-33)

A. CONTESTUALIZZAZIONE E CONTENUTO
p esoRtazione. - Il passo evangelico contiene l’esortazione a 

professare con coraggio la fede, inserita nell’ambito del «Discorso 
Missionario» di Gesù (9,35-11,1). Gesù rende i discepoli partecipi 
della sua missione e dopo aver predetto le sofferenze che dovranno 
affrontare da parte dei giudei e dei pagani, li esorta al coraggio nella 
predicazione (26-33).

p notazioni. - Nel v. 28 c’è il dualismo anima-corpo che è inso-
lito nel Nuovo Testamento e non corrisponde alla concezione vetero-
testamentaria della persona umana.

«Geenna»: si riferisce alla valle a sud di Gerusalemme (l’attuale 
Wadier-Rababy) che a quei tempi antichi era il luogo dove si brucia-
vano le immondizie. Questa e l’altra espressione «fuoco eterno» sono 
tratte dalla letteratura giudaica: e l’immagine a sua volta è tratta da 
Is 66,24.

Dio ha tanto più cura per la persona umana di quanto ne ha per 
il passero, l’oggetto meno costoso venduto sul mercato. Avuta questa 
fiducia in un Dio che sa e provvede, i discepoli devono confessare 
Gesù se vogliono essere difesi da lui nell’ultimo giorno

p contenuto. - La disposizione che Cristo esige dai suoi discepoli 
è in quelle parole: Coraggio e fiducia in Dio. Non temete Lo dice per 
tre volte. Essi devono parlare alla luce del sole e «predicare sui tet-
ti», apertamente, liberamente e con coraggio. Il suo messaggio deve 
raggiungere tutti. Non devono aver timore dinanzi agli uomini. I ne-
mici possono, tutt’al più, uccidere il corpo, ma non l’anima. Si deve 
temere solo colui che può consegnare il corpo e l’anima nell’eterna 
dannazione. Questo Dio che può perderci intende però aiutarci. Egli 
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4/ SECONDA LETTURA (Rm 5,12-15)
A. CONTESTUALIZZAZIONE E CONTENUTO

p la vita cRistiana. - Un primo problema: il cap. 5 va con i ca-
pitoli precedenti, fa corpo con quelli seguenti, o è una riflessione 
già utilizzata come unità a sé e qui incorporata? Certo qui fa parte 
integrante della Lettera e si pone in continuità con quanto precede. 
La nuova vita cristiana di cui Paolo ha parlato in 5,1-11 ci procura la 
liberazione dalla morte e dal peccato. In 5,12-15 Paolo parla della 
potenza di Cristo che libera dalla morte: in 12-14: Adamo, donatore 
di morte; in 15ss: Cristo, donatore di vita.
 p notazioni. - Nei vv. 12-21 Paolo cerca di dare un fondamento 
alla speranza che ci è stata donata insieme con la fede, e lo fa svilup-
pando le corrispondenze esistenti tra un tipo e un antitipo della storia 
della redenzione.

Importante il principio, comune nella letteratura apocalittica, che 
cioè le ultime cose corrisponderanno alle prime. Il pensiero è proprio 
del tempo; paolina ne è l’applicazione a Cristo e ad Adamo, presen-
tati come i cardini della tipologia.

Al «solo uomo» causa dell’ingresso del peccato nel mondo, Ada-
mo (v. 14) vengono contrapposti «tutti gli uomini», «il mondo», «i 
molti». L’opposizione è o nella linea della salvezza o della danna-
zione.

I vv. 13-14 mostrano brevemente che il peccato di Adamo è da 
considerarsi quale unica causa della morte di tutti gli uomini.

Cristo è colui per mezzo del quale ci è stata data la riconciliazione 
e la speranza nella salvezza futura (15ss).

 p contenuto. - Una frase che dà il tema della lettera ai Romani 
è: «Chi è giustificato dalla fede vivrà» (1,17). La vita è prospettata 
come un bene salvifico. In 5,12-21 Paolo spiega di quale vita si tratti 
e lo spiega con una contrapposizione; contrappone Adamo, primo 
principio della vita e della morte, e Cristo nuovo principio e compi-
mento della vita.

Paolo parte dal racconto del peccato originale com’è narrato in 
Gen 2-3 e spiega quell’antica narrazione al modo di come si faceva 
nell’esegesi giudaica di quei tempi. Per cui l’Apostolo dice che da 
allora, come pena del peccato, la morte domina nel mondo. Svilup-
pando questa dottrina un autore sapienziale (Sap 2,23) dice: «Dio 
creò l’uomo in immortalità. Per la invidia del diavolo la morte venne 
nel mondo».



116

Temi di Predicazione - omelie

1. PRIMI VENERDÌ
A. Luglio

p difficoltà. – Non è facile penetrare i desideri del Cuore di 
Gesù, come può sembrare a prima vista. Possiamo anche doman-
darci: conosciamo veramente i nostri desideri profondi e/o quelli 
delle persone con le quali viviamo e lavoriamo? Forse, solo al mo-
mento della morte si manifestano i desideri e le scelte, che hanno 
influito realmente nella vita di una persona. Si conoscono i desi-
deri di un politico, attraverso i suoi programmi; quelli di un uomo 
di scienza, tramite i suoi progetti e le sue esperienze. I desideri 
religiosi di una persona, però, dipendono dalla segreta dinamica 
del cuore di ciascuno, per potersi manifestare.

p dedizione. – Dal cuore di Cristo sono venute queste paro-
le, che ce lo manifestano: «Padre, ...non sia fatta la mia volontà, 
ma la tua» (Lc 26,41ss). Dopo il battesimo e la testimonianza del 
Padre celeste, il desiderio più profondo di Gesù è stato quello di 
seguire lo Spirito di Dio: «Gesù, pieno di Spirito Santo, si allonta-
nò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto» (Lc 4,1). 
Divenne cosciente della sua missione e l’abbracciò con tutto il 
cuore. La volontà del Padre celeste divenne suo nutrimento quoti-

SUSSIDI VARI

° SECONDA PARTE
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chiama «fratelli». Gesù, come Dio, è una cosa sola con il Padre 
(Gv 10,30), ma come uomo egli è un grande contemplativo del 
mistero di Dio. Gesù vede, ama ed accoglie tutti e tutto attraverso 
il mistero del Padre.

R. S.

2. – RITIRI PER PRESBITERI E RELIGIOSI
L’amicizia

p sull’aMicizia. – «Un amico fedele non ha prezzo e incalco-
labile è il suo valore» (Qo 6,15). Dell’amicizia s’è parlato sempre 
e molto. Ne ragioniamo anche noi, parlando delle risorse della 
vita presbiterale per indicare un mezzo di cui il presbitero non do-
vrebbe fare a meno data la sua utilità, per non dire ne cessità. Ne 
parliamo anche noi per desiderio di chiarezza, per togliere delle 
ombre che una certa letteratura, una certa qual nomenclatura ha 
finito col gettare persino su una cosa santa com’è l’amicizia. 

p l’aMicizia, viRtù cRistiana. – L’amicizia non è solo una delle 
più grandi consolazioni della vita, ma è anche una virtù eminen-
temente cristiana. Come dice la stessa radice del nome, amicizia 
è niente altro che amore, razionale, cosciente; è amore affettivo 
ed effettivo che ricava il suo bene nel volere e fare il bene, il vero 
bene, l’unico bene. 

È calore che si trasmette alla persona, luce aggiunta a luce, 
arric chimento intellettuale e pratico, è umana «simpatia» nel sen-
so più vero del termine: «pati cum», cioè agire, soffrire, godere, 
pensare insieme. E quindi convergenza di pensiero e di attività, 
identificazione di ideali e di prassi, unificazione di desideri, di 
azione, di imprese, di atti, di responsabilità. È condivisione pie-
na, cosciente, libera, totalitaria; è accettazione totale e dono di se 
stesso; è un fascio di virtù, più che una sola virtù: è amore, dedi-
zione, altruismo, cortesia, sincerità, modestia, pazienza, umiltà, 
generosità, spirito di sacrificio, riconoscenza, rinuncia, eroismo... 

Come si vede, rimaniamo ancora nel campo umano: l’amicizia 
è, invero, virtù squisitamente umana. Vi si aggiungerà poi, nel cri-
stiano, il rapporto a Dio, nell’intenzione, nell’esplicazione, e al-
lora diventerà virtù divina, quella che Cristo impone come distin-
tivo dei suoi. L’amicizia coinvolge dunque intelligenza e volontà, 
cuore e sentimento, affezione e azione. Insistiamo sulla affezione, 
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3. – WebEvangelizzo
La Parola nel Web: 

da interessante opportunità a inderogabile necessità
Da interessante opportunità a inderogabile necessità. A rendere 

tale l’evangelizzazione via Web c’è voluto il tragico e inatteso even-
to della pandemia da coronavirus. Evangelizzare nella Rete e non 
soltanto con la rete, come sottintende la nostra rubrica, è purtroppo, 
mentre scrivo, l’unico modo assieme alla tradizionale TV per annun-
ciare la Parola di Dio.

Spero ovviamente che, al contrario, mentre voi leggete, l’emer-
genza sia passata e lo stop forzato delle celebrazioni pubbliche sia 
cessato. Ma in entrambi i casi, forse è il momento di domandarsi 
seriamente cosa Dio ci stia dicendo. L’ironia della storia ha fatto in 
modo che mentre alcuni pii predicatori per la quaresima propone-
vano il “digiuno dei Social”, si sono ritrovati a trasmettere le azioni 
liturgiche in streaming proprio sui Social. Demonizzare Facebook e 
company non è stata una bella e santa crociata. Si è confuso l’odio 
sui Social, che è decisamente deprecabile, con l’odio dei Social, che 
è invece semplicemente stupido.

Evito di elencare le centinaia di stupidità lette in questi giorni dif-
ficili proprio sul web e sui Social (evidente contraddizione) riguardo 
a letture “apocalittiche” avviate dalle solite frange fondamentaliste e 
“puritane” che consideravano il grave contagio una punizione divina 
per il peccato degli uomini. L’elenco sarebbe molto lungo e inutile. E 
gioverebbe solo a chi intende spacciare anacronistiche e pericolose 
idee millenariste. Piuttosto dovremmo ricordare in merito che “apo-
calisse” non è sinonimo di distruzione cosmica e fine del mondo, 
quanto piuttosto, etimologicamente, “rivelazione”. Quindi la doman-
da vera è: cosa ci sta insegnando la storia in questo tragico evento, 
cosa ci rivela Dio, il Signore della nella storia?

Limitatamente al nostro interesse, direi sostanzialmente una cosa: 
che la Rete e le nuove tecnologie digitali sono un grande dono di 
Dio. E non è, a dire il vero, una novità. Il rapporto fede-tecnologia è 
stata una delle sfide più impegnative che il neoeletto Papa, Jorge Ma-
rio Bergoglio, affrontò fin dal suo primo giorno di pontificato, come 
riferì subito un giornale “laico”, HuffPost Italia in un articolo del 
2014, che nel titolo riprendeva le lapidarie parole di Papa Francesco: 
“Internet Dono di Dio” - Il Papa dell’Era Digitale (https://www.huf-
fingtonpost.it/andrea-stroppa/internet-dono-di-dio-il-papa-dellera-
digitale_b_4948505.html). Era stato appena pubblicato il messaggio 

II Parte: WebEvangelizzo
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la celebrazione eucaristica svolta a porte chiuse nella sua parrocchia.
Certo non ci mancano i grandi network classici, dalla Rai (http://

www.rai.it/rail) a TV2000 (https://www.tv2000.it), passando per Tele 
Pace (https://www.telepace.it) e Tele Padre Pio (https://www.teleradio-
padrepio.it), che da sempre trasmettono azioni liturgiche e preghiere 
varie. Ma è stato un grande conforto per molti poter partecipare, sep-
pur virtualmente, alla celebrazione della propria piccola comunità e 
vivere un momento di vera comunione spirituale anche i fratelli più 
prossimi che condividono il medesimo cammino spirituale.

Alcune comunità religiose hanno messo sul proprio sito l’organi-
gramma di tutte le dirette live delle liturgie eucaristiche celebrate nei 
vai conventi, come ha fatto ad esempio la Provincia Napoletna dei Car-
melitani dell’antica osservanza: http://www.vitacarmelitana.org/home/
index.php/nwes/2-provincia/776-2020-03-18-10-13-47. Un bell’e-
sempio di comunione estesa della famiglia religiosa a quella laicale.

Superato, speriamo presto, questo momento difficile, ci sarà da do-
mandarsi se ne usciremo cambiati e come. Se in meglio, non sarà 
un fatto automatico, dipenderà dalla nostra visione, dal nostro sguar-
do sul mondo, da quanto sarà collimante con quello di Dio. E sarà 
cambiata anche la nostra opinione sul mondo digitale? Sì, se avremo 
finalmente capito che la realtà virtuale non è irreale e dannosa, ma è 
realtà aumentata, un’incredibile opportunità per diffondere il messag-
gio evangelico e allargare il cuore «fino ai confini del mondo» (At 1,8).

Salvatore Schirone - schirone@gmail.com

4. - RAPPRESENTAZIONI / 12
(che forse non hanno bisogno di un palco)
LA MORTE DI MOSÈ / Ultima parte)

«...Vedrai da lontano la terra che sto per dare 
agli Israeliti ma tu non vi potrai entrare!»

Deuteronomio 32,52

Parla Mosè
La voce avverto che da tempo attendo... Si approssima la fine del mio giorno...
bisogna che consegni pianamente   in altre mani quanto mi fu imposto,
svanire come l’ ombra in tarda sera... Sempre ho saputo di essere mortale
e quasi moribondo molte volte...    Adesso incombe il fiato della morte:
dolcemente ma sempre più sicura   mi ricorda che debbo scomparire. 

II Parte: Rappresentazioni


